V DOMENICA DI PASQUA – ANNO A
Chi ha visto me, ha visto il Padre
La fede nasce dalla Parola. La Parola è degna di fede quando la storia attesta che essa è vera Parola di Dio. Leggiamo nei Testi Sacri: «Faremo quanto ci ordini e andremo dovunque ci mandi. Come abbiamo obbedito in tutto a Mosè, così obbediremo a te; purché il Signore, tuo Dio, sia con te com’è stato con Mosè. Chiunque si ribellerà contro di te e non obbedirà a tutti gli ordini che ci darai, sarà messo a morte. Tu dunque sii forte e coraggioso» (Gs 1,14-15)-  Il Signore ascoltò la voce di Elia; la vita del bambino tornò nel suo corpo e quegli riprese a vivere. Elia prese il bambino, lo portò giù nella casa dalla stanza superiore e lo consegnò alla madre. Elia disse: «Guarda! Tuo figlio vive». La donna disse a Elia: «Ora so veramente che tu sei uomo di Dio e che la parola del Signore nella tua bocca è verità» (1Re 17,22-24). Così dice il Signore degli eserciti: Anche popoli e abitanti di numerose città si raduneranno e si diranno l’un l’altro: “Su, andiamo a supplicare il Signore, a trovare il Signore degli eserciti. Anch’io voglio venire”. Così popoli numerosi e nazioni potenti verranno a Gerusalemme a cercare il Signore degli eserciti e a supplicare il Signore. Così dice il Signore degli eserciti: In quei giorni, dieci uomini di tutte le lingue delle nazioni afferreranno un Giudeo per il lembo del mantello e gli diranno: “Vogliamo venire con voi, perché abbiamo udito che Dio è con voi”» (Zac 8,20-23).
Vi era tra i farisei un uomo di nome Nicodèmo, uno dei capi dei Giudei. Costui andò da Gesù, di notte, e gli disse: «Rabbì, sappiamo che sei venuto da Dio come maestro; nessuno infatti può compiere questi segni che tu compi, se Dio non è con lui» (Gv 3,1-2). Molti Samaritani di quella città credettero in lui per la parola della donna, che testimoniava: «Mi ha detto tutto quello che ho fatto». E quando i Samaritani giunsero da lui, lo pregavano di rimanere da loro ed egli rimase là due giorni. Molti di più credettero per la sua parola e alla donna dicevano: «Non è più per i tuoi discorsi che noi crediamo, ma perché noi stessi abbiamo udito e sappiamo che questi è veramente il salvatore del mondo» (Gv 4,39-42). Da quel momento molti dei suoi discepoli tornarono indietro e non andavano più con lui. Disse allora Gesù ai Dodici: «Volete andarvene anche voi?». Gli rispose Simon Pietro: «Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna e noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio» (Gv 6,66-68). Senza il conforto della storia che attesta che un uomo è di Dio, la sua parola sarà sempre vista come parola di uomo, mai come Parola di Dio. La fede va data alla Parola di Dio, non alla parola dell’uomo. Va data alla parola dell’uomo se l’uomo si rivela nella storia vero uomo di Dio. Gesù si è rivelato, manifestato attraverso le sue opere come vero Uomo mandato dal Padre. Chi ha visto Gesù ha visto la carità, la misericordia, il perdono, la verità, la grazia, la santità, l’onnipotenza del Padre. I discepoli vedono e credono. La stessa cosa dovrà accadere tra essi e il mondo. Il mondo li vedrà come veri discepoli mandati da Cristo Gesù e crederà nella loro Parola. L’ascolteranno come vera Parola di Cristo Signore. Chi ha visto me, ha visto il Padre. Il Padre e Gesù sono una cosa sola. Chi ha visto me, ha visto Cristo. Cristo e il discepolo sono una cosa sola.
Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me. Nella casa del Padre mio vi sono molte dimore. Se no, vi avrei mai detto: “Vado a prepararvi un posto”? Quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, verrò di nuovo e vi prenderò con me, perché dove sono io siate anche voi. E del luogo dove io vado, conoscete la via». Gli disse Tommaso: «Signore, non sappiamo dove vai; come possiamo conoscere la via?». Gli disse Gesù: «Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. Se avete conosciuto me, conoscerete anche il Padre mio: fin da ora lo conoscete e lo avete veduto». Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il Padre e ci basta». Gli rispose Gesù: «Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me, ha visto il Padre. Come puoi tu dire: “Mostraci il Padre”? Non credi che io sono nel Padre e il Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le dico da me stesso; ma il Padre, che rimane in me, compie le sue opere. Credete a me: io sono nel Padre e il Padre è in me. Se non altro, credetelo per le opere stesse. In verità, in verità io vi dico: chi crede in me, anch’egli compirà le opere che io compio e ne compirà di più grandi di queste, perché io vado al Padre.
La forza dell’evangelizzazione, di ogni azione pastorale, di ogni relazione soprannaturale tra il discepolo di Gesù e il mondo risiede in questa visibile attestazione che il discepolo e Cristo sono una cosa sola. Se il mondo vede lontananza del discepolo di Gesù Signore, lui sempre si allontanerà dal discepolo. Si accosterà a lui per le cose della terra. Lo eviterà per le cose del cielo, di Dio, della salvezza eterna. Chi non è una cosa sola con Cristo, darà parole vuote, culto voto, cerimonie vuote. Non avendo il cuore di Cristo, mai lo potrà donare al mondo. Il mondo di una cosa sola ha bisogno: del cuore di Cristo. Come Cristo dava e mostrava il cuore del Padre, il discepolo deve dare e mostrare il cuore di Cristo. Il mondo vede il cuore di Cristo e si accosterà per accoglierlo nel momento in cui gli viene donato. È verità: il fine di ogni azione del discepolo è uno solo: consegnare al mondo il cuore di Cristo, mostrandolo con le parole, con le opere, con tutta la vita. Se il cuore non è ben visibile, il mondo sente la sua assenza e si tiene lontano. Di cuori umani vuoti ne possiede tanti. Un cuore solo non possiede: quello di Cristo. 
Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fate che il cristiano manifesti e doni il cuore di Cristo.
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